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115 superbombardieri hanno sganciato più di tremila tonnellate di bombe sul fronte settentrionale 

Nonostante il martellamento dei B-52 
il FNL mantiene l'offensiva a Huè 

Per il quarto giorno consecutivo sono continuati gli attacchi contro le postazioni delle truppe di Saigon - Secondo i 
comandi americani sarebbe stato colpito dalle bombe al laser dei « Phantom » il grande complesso siderurgico di 
Thai Nguyen nella RDV - Massacri tra la popolazione civile denunciati dal ministero degli Esteri nordvietnamita 

SAIGON, 25 giugno 
La spaventosa macchina 

bellica americana sia deva
stando il Vietnam nel ten
tativo di far fronte agli 
.scacchi pesanti che la « viet-
namizzuzione » subiste sul 
terreno ad opera delle forze 
di liberazione. Nelle ultime 
24 ore 115 « B-5'2 ». più della 
metà di tutti i super bom
bardieri che ali USA impie
gano nell'Indocina. hanno 
sganciato oltre tremila ton
nellate di bombe a nord di 
Huè. Una simile concentra
zione di fuoco su una porzio
ne relativamente ristretta di 
terreno e con tali caratteri
stiche di intensità e conti
nuità non era mai stata re
gistrata. « Da domenica 18 
giugno », riferiscono con i 
consueti eufemismi, i dispac
ci dell'AFP-Reuter, « l'azione 
dell'aeronautica americana in 
quel settore sta raggiungendo 
proporzioni mai toccate fino
ra ». Alla azione dei B-52 bi
sogna aggiungere Quella dei 
cacciabombardieri Phantom e 
i cannoneggiamenti delle na
vi della settima flotta. 

L'aggressione USA sta en
trando in una nuova tase 
nella quale si punta a utiliz
zare ai più alti livelli d'in
tensità e con la continuità 
consentita dalle risorse di 
una tecnologia micidiale, tut
to il potenziale distruttivo 
della intera macchina bellica. 

La situazione delle truppe 
fantoccio si era fatta parti
colarmente critica in questi 
ultimi giorni nella provincia 
di Thua Thien. dove si tro
va l'antica capitale di Huè. 
Tutti i tentativi di controf
fensiva nella zona di Quang 
Tri erano stati respinti dal
le forze del FNL che sono 
poi riuscite, a partire da me
tà settimana, a infrangere in 

| Kissinger 
parla della 

sua missione 
a Pechino 

WASHINGTON, 25 giugno 
Gli osservatori discutono 

oggi con interesse le prime 
indicazioni emerse sulla visi
ta del consigliere speciale di 
Nixon, Kissinger, a Pechino. 
Si tratta, da una parte, del 
comunicato congiunto cino-
americano; dall'altra delle di
chiarazioni che lo stesso Kis
singer e il segretario di Sta
to. Rogers, hanno rilasciato 
alla stampa, dopo aver di
scusso eoa NLxon i risultati 
della visita. 

Kissinger, dopo aver riferi
to di aver discusso con Ciu 
En-Iai e con altri esponenti 
cinesi per complessive 24 ore, 
ha detto che « del Vietnam si 
è parla*o con una certa am
piezza », ed ha aggiunto: « Ov
viamente, si t rat ta di un ar
gomento sul quale abbiamo 
differsn'i interpretazioni del
la situazione ». 

Il consigliere presidenziale 
si è rifiutato di discutere la 
sostanza dei suoi colloqui con 
Ciu En-lai affermando: « Gli 
eventi saranno pili importan
ti di quello che noi possiamo 
dire », ed ha aggiunto: « Il 
problema consiste nel trova
re una soluzione giusta e ra
gionevole per entrambe le 
parti e nel condurre i collo
qui in questo spirito. Tutti i 
paesi hanno interesse a tro
vare una soluzione alla guer
ra; possono osservi differen
ze su quella che dovrebbe es
sere la soluzione, ma io credo 
che nessuno tra i grandi pae
si ha interesse alla continua
zione del conflitto ». 

Kissinger ha sostenuto che 
i dirigenti di Hanoi stanno at
tualmente « rivedendo la loro 
politica ». Essi. però, ha sog
giunto, « non vogliono affidare 
il loro destino in mani altrui. 
facendo negoziare ad altri 
una causa per la quale si so
no battu»i per tanti anni ». 

a Non abbiamo chiesto ai ci
nesi di fare qualcosa » per far 
uscire i negoziati di Parigi 
dal punto m o n o in cui si tro
vano. ha detto, inoltre, l'invia
to di Nixon. ed ha aggiunto: 
« I dirigenti cinesi, come i Io 
ro colleghi sovietici, sono uo
mini di principio e noi non 
abbiamo chiesto a nessuno di 
loro di tradire questi princi
p i» . «La mostra politica fon-
danien'ale — ha affermato 
Kissinger — condiste nel fat
to che la iiuerra nel Vietnam 
cesserà a Pandi o in qualsia 
si altra località dove noi e i 
nordvie»nami*i t ra t teremo di 

piii punti il perimetro di
fensivo apprestato dagli uo
mini di Thieu intorno a Huè. 
Stava per crollare l'intero ap
parato militare dei fantocci 
nella provincia. Per questo 
gli americani hanno deciso di 
intervenire con i B-5'2. Ma no
nostante questo intervento, 
nonostante In « terra brucia
ta », gli attacchi delle forze 
di liberazione sono continuati 
per il quarto giorno consecu
tivo. Fonti di Saigon, piutto
sto contraddittoriamente, riie-
riscono che le forze di libera-
razione sarebbero state re
spinte con pesanti perdite, 
ma che « tuttavia gli scontri 
continuano ». 

Questa ammissione da par
te dei comandi di Thieu, di 
cui è nota la spudoratezza nel 
falsificare l 'andamento dei 
combattimenti, appare signifi
cativa. La pressione delle t r ip 
pe del FNL è forte soprat
tutto nella zona nord occi
dentale di IIuc. Con sovrano 
disprezzo delle continue scon
fitte patite sul terreno il mi
nistro degli esteri del gover
no fantoccio arrivando a Can
berra per prendere parte alla 
Conferenza della SEATO, ha 
dichiarato che « l'offensiva 
di Hanoi è fallita e che i co
munisti saranno costretti en
tro tr-j mesi a ritirarsi dalla 
provincia di Quang Tri, da 
essi occupata ». In questa di
chiarazione c'è da notare so
prat tut to che, per la prima 
volta anche se in modo piut
tosto contorto, un membro 
del governo fantoccio ricono
sce esplicitamente che la pro
vincia di Quang Tri è stata 
liberata dalle forze del Fron
te di liberazione. 

La pressione delle forze di 
liberazione continua anche su
gli altipiani, tra Kontum e 
Pleiku e ad An Loc. Qui, le 
postazioni dei fantocci sono 
pesantemente bersagliate con 
l'artiglieria mentre le truppe 
inviate in soccorso da Saigon 
vengono costantemente battu
te in tutt: i tentativi di ri
congiungersi con gli uomini 
di Thieu presi nella sacca del 
Fronte. La 21J divisione, pe
santemente decimata negli ef
fettivi, è stata sostituita da 
truppe fresche della 25J prove
nienti dalla provincia di Tay 
Ninh. Anche queste ultime 
non hanno conosciuto sulla 
strada n. 13 una sorte miglio
re di quelle che le precedeva
no. Bloccate, hanno tentato 
qualche sorti ta, che il FNL 
ha contenuto, mantenendo il 
controllo della strada e con
tinuando il martellamento dei 
fantocci intrappolati nella sac
ca. 

HANOI, 25 giugno 
I comandi americani hanno 

riferito che le bombe al laser 
dei Phantom P-4 avrebbero 
colpito le acciaierie di Thai 
Nguyen, uno degli impianti 
siderurgici più importanti del
la Repubblica democratica del 
Vietnam. Non è la prima vol
ta che viene dato questo an
nuncio. II complesso di Thai 
Nguyen si trova a una cin
quantina di chilometri a nord 
di Hanoi, a poca distanza dal 
confine con la Repubblica po
polare cinese. Da cinque gior
ni. la zona veniva sottoposta 
a violente incursioni da parte 
dei caccia-bombardieri. Alme
no una ventina di aerei han
no preso par te all'ultima in
cursione, in seguito alla qua
le gli americani hanno dato 
l 'annuncio che il principale al
toforno sarebbe stato distrut-
»o insieme con numerosi de-
depositi, magazzini e i ponti 
della linea ferroviaria che col
lega Thai Nguyen con Hanoi. 

Portavoce militari statuni
tensi a Saigon hanno spudo
ratamente dichiarato che l'at
tacco è s ta to distruttivo a da 
compromettere — presumibil
mente — l'economia nord-viet
namita in rapporto allo sfor
zo bellico del Paese». Questa 
cinica dichiarazione più di 
ogni denuncia mette in luce 
la svolta di carattere distrut
tivo che gli Stati Uniti stan
no imprimendo all'aggressio
ne contro il Vietnam, nel 
tentativo di minarne la stes
sa sopravvivenza economica, 
fiaccandone le strut ture pro
duttive. 

Intanto, un portavoce del 
ministero degli Esteri deila 
RDV ha dichiarato che l'al
tro ieri l'aviazione america
na ha compiuto incursioni su 
zone popolose delle province 
di Yen Bav. Lang Son. Quang 
Binh. Ha Tay. Nani Ha'. 
Thanh Hoa. Nghe An. Ha 
Tinh. Quang Ninh. e nella 
zona di Vinh Linh Contem 
poraneamente. le navi della 
Settima Flotta hanno bombar
dato molti villaggi costieri 

Dopo aver provocato 

110 vittime 

e incalcolabili danni 

«Agnes» 
invia 

di esauri
mento 

NEW YORK — Sono finora 110 i morti accertati provocati, negli Stati Uniti, dall'uragano «Agnes» che, dopo aver investito per una 
settimana con estrema violenza la costa orientale del Paese, sembra avviato ora ad esaurirsi. La perturbazione, una delle più violente nella 
storia della nazione, ha provocato danni ingenti ed ha costretto oltre 250.000 persone ad abbandonare le loro case. Pennsylvania, Florida, 
Virginia, Stato di New York e Maryland sono stati dichiarati ufficialmente zone disastrate. Lo Stato più colpito risulta essere la Pennsylva
nia dove risiedeva la metà circa delle vittime. NELLA TELEFOTO ANSA: un complesso industriale di Richmond, in Columbia, isolato dalle 
acque dello Spilled. 

Al termine de! suo viaggio attraverso l'Africa e l'Europa 

Fide/ Castro giunge oggi 
nella capitale sovietica 

L'arrivo previsto per le ore 14 - Breznev, Podgorni e Kossighin accoglieranno all'aeroporto di Ynukovo 
l'ospite cubano • La stampa sovietica sottolinea i profondi legami di amicizia esistenti fra i due Paesi 

della provincia di Ha Tinh. 
j Sono stati distrutti impianti 
I di irrigazione. ca«;e di abita-

rettam^nte. Per questo noi j zione. e tra la popolazione ci-
speriamo che *e alia fine si • vile si lamentano numerose 
potrà giungere ad una solu- I vittime. A Van Diem è stata 
zione. ciò sarà possibile ara- '• colpita una raffineria di /tic-
zie a trattative dirette tra la ! chero: venti operai sono mor

ti Anche un ristorante e un 

merica latina. 
Da par te sovietica, in par

ticolare, si mette in evidenza 
il significato che ha oggi la 
presenza di Cuba nella scena 
politica internazionale e, so
prat tut to , in una parte del 
mondo dove l 'imperialismo a-
mericano è più che mai forte 
e pericoloso. 

« I legami dell'isola con la 
Unione Sovietica — scrive lo 
osservatore della Novosti. 
Smirnov — contribuiscono a 
rafforzare notevolmente il suo 
potenziale economico: attual
mente l'URSS soddisfa al 70 
per cento il fabbisogno del
l 'industria cubana in materie 
prime e combustibili; a sua 
volta l'URSS riceve da Cu
ba zucchero ed altri impor
tanti prodotti ». 

Naturale, quindi, che nel 
corso dei colloqui di Mosca 
una dei temi principali in di
scussione sarà quello dei rap
porti economici «già affron
tati da Kossighin nell 'ottobre 
del 1971 all'Avana) anche per
chè secondo gli osservatori 
non va sottovalutato il fatto 
che Castro, avendo visitato 
tutti i Paesi del COMECON. 
potrebbe essere in grado di 
avanzare una serie di propo
ste per una eventuale forma 
di partecipazione alla vita del
l 'organismo economico dei 
Paesi socialisti. Il problema 
di Cuba è infatti quello di 
riuscire a coordinare i suoi 
piani di sviluppo a quelli ge
nerali dei vari Paesi sociali
sti con i quali intrattiene re
golari rapporti economici. 

Del problema — a quanto 
risulta — si è discusso anche 
recentemente in una sessione 
del COMECON e apposite 
commissioni hanno esamina-

j to eventuali forme di « ade-
j sione parziale ». 

A Mosca, quindi. Castro po-
; Irebbe profittare della con-
: clusione del viaggio per ef-
j fettuare un « sondaggio i> pres

so i dirigenti economici del-
1URSS e del COMECON. 

Per ouanto riguarda poi il 
tipo di colloqui politici che il 
leader cubano avrà con Brez
nev, Podgorni e Kossighin. si 
fa notare che oltre ai temi 
generali «Vietnam. Medio O-
riente. sicurezza europea » ver
rà analizzata anche la situa
zione dell'America latina che 

j viene seguita con attenzione 
sia dai cubani che dai sovieti
ci. E ' da escludere infine — 
come invece hanno cercato di 

Ln mimo di 34 anni è s ta to propj-gandare alcune agenzie 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 25 giugno 

Fidel Castro è giunto qua
si al termine del suo lungo 
« viaggio di lavoro » iniziato 
il 2 maggio, e nel corso del 
quale egli ha visitato — ac
colto ovunque trionfalmente 
— tre Paesi dell'Africa (Gui
nea, Sierra Leone, Algeria), e 
sei dell 'Europa (Bulgaria, Ro
mania, Ungheria, Polonia, 
RDT, Cecoslovacchia). Doma
ni giungerà infatti nell'URSS 
per concludere questo tour 
eccezionale che gli ha per
messo di stabilire nuovi e 
saldi rapporti con Paesi che 
sono al fianco di Cuba nella 
comune lotta antimperialista. 

A Mosca il leader della ri
voluzione cubana giungerà al
le 14 locali all 'aeroporto di 
Vnukovo. Ad attenderlo si tro
veranno tutti ì massimi diri
genti dello Stato, del gover
no e del part i to e centinaia 
di migliaia di cittadini. 

A quanto risulta. Castro — 
che è già stato nell'URSS nel 
1963 e nel 1964 — resterà nel
la capitale per circa due set
t imane (è previsto solo un 
breve viaggio di riposo nel
la regione di Mosca) e avrà 
vari colloqui con Breznev, 
Podgorni e Kossighin nel cor
so dei quali affronterà i te
mi della politica internaziona
le, delle relazioni bilaterali e 
discuterà inoltre, con i diri
genti economici i problemi le
gati allo sviluppo dei rapporti 
commerciali . 

Il viaggio sarà quindi di e-
s t i t m a importanza: Io vanno 
sottolineando da varie setti
mane i giornali sovietici con 
numerosi articoli dedicati ap
punta alle relazioni fra ITJR 
SS e Cuba e, più in generale, 
allo sviluppo dei contatti tra 
l'URSS e i vari Paesi delI'A 

BRATISLAVA — Un gruppo di giovani pionieri saluta affettuosamente 
Fidel Castro nel corso della sua visita in Cecoslovacchia. Vicino al 
« leader » cubano Joszef Lenart. 

D alla Ipi r j m £3 D£! m l£l 
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Governo 
tito: Malagodi. Bozzi. Badi-
ni Confalonieri e Bergama
sco. Entrano cioè nel gover
no tripartito il presidente, il 
segretario ed i capi-gruppo 
parlamentari del PLI. Segre
tario del partito, fino al pros
simo congresso, dovrebbe es
sere nominalo l'on. Bignardi, 
ex vicepresidente della Con
fagricoli tira. Sembra certo 
che Malagodi abbia assicu
rato il ministero del Bilan
cio; *;he abbia, cioè, dalla 
DC l'incarico di «gestire») il 
cosiddetto piano Giolitti. Boz
zi dovrebbe andare ai 'fra-
sporti, Badiui Confalonieri al
le Poste e Bergamasco alla 
delegazione dell'ONU. 

Per qiijfn'o riguarda l'asse
gnazione dei posti, le diffi
coltà riguardano soprattutto 
gli Esteri. Sono insorte mol
te resistenze, intatti, dinanzi 
alla candidatura — posta con 
una certa « grinta » — del-
l'on. Taviani, che deve la
sciare a Malagodi il posto del 
Bilancio. Un altro punto de
licato è quello delle Parte
cipazioni statali, dicastero che, 
a seconda di chi è il mano
vratore. può assumere una im
portanza decisiva per l'atti
vità di governo, sia per quel
la di sottogoverno: se lo con
tendono i dorotei Ferrari Ag
gradi, Spagnolli e Gullotti. 
Per la Pubblica istruzione, 
che la DC ha deciso di non 
cedere, M fa il nome di Seal-
faro, mentre al Tesoro do
vrebbe ovviamente rimanere 
Colombo. La questione del 
ministero degli Interni, inve
ce, resta legata alla lotta per 
la conquista di quello degli 
Esteri. Fino all'ultimo, quin
di, lo spostamento dell'asse
gnazione di un portafoglio 
può aprire una serie di cam
biamenti, secondo un proces
so a catena. 

In relazione alla formazio
ne del governo, il capogrup
po della DC, Piccoli, ha det
to oggi che la formazione del 
gabinetto centrista non ci po
ne « dinanzi a una svottu, ma 
ad una situazione politica di 
continuità ». Il governo, se
condo Piccoli, « non ha certo 
discriminalo il PSI ». il « col
legamento Ì. con questo par
tito sarà mantenuto «ad ogni 
livello nello sforzo di ripen
sare ai termini di una colla
borazione che si è soprattut
to arenuta nel confronto di 
decisivi temi politici ed eco
nomici ». Insomma, tra le ri
ghe il capo doroteo ammette 
che si tratta, in effetti, di 
una scelta di destra, contro 
i socialisti, ai quali viene pro
posto un ripensamento delle 
loro posizioni, cioè un loro 
abbandono. E il governo col 
PLI è concepito — tra l'al
tro — come strumento di 
pressione sui socialisti. 

Alla presa di posizione del
la DC ha replicato, parlando 
ad Arezzo, il capo-gruppo dei 
deputati socialisti. Bertoldi. 
« Come potrà reggersi e legi
ferare — si chiede Bertoldi 
— «H« maggioranza così ri
stretta da non essere più 
nemmeno una maggioranza in 
alcune commissioni parlamen
tari? Oppure si dà per scon
tato il supporto dei roti del
l'estrema destra nella fase 
successiva al dibattito sulla 
fiducia e al voto conseguente 
che. essendo palese, darà una 
maggioranza al governo ma 
non ne garantirà in alcun mo
do l'esistenza e l'operativi
tà? ». « Noi — ha detto an
cora Bertoldi — non inten
diamo drammatizzare una si
tuazione già di per se, diffi
cile e drammatica per tanti 
aspetti. Ma non possiamo na
scondere all'opinione pubbli
ca il rischio di un aumento 
delle tensioni politiche e so
ciali e di un ritorno alla si
tuazione del I960 ». 

Editori 
CISL e UIL > denunciavano su
bito le gravi responsabilità 
degli editori, annunciando la 
decisione di sviluppare tutte 
le iniziative necessarie, coor
dinando a tutti i livelli le 
varie azioni. Sempre nella 
giornata di sabato la Federa
zione della s tampa, consultati 
i president: delle Associazio
ni regionali e i comitati di 
redazione annunciava " una se
rie di scioperi contro la de
cisione unilaterale degli edi
tori. Il primo di questi scio
peri in risposta alla provoca

toria slidu degli editori inte
resserà tutti i giornalisti (quo
tidiani, periodici, agenzie di 
stampa e RAI-TV ». Non u-
sciranno i giornali del matti
no e del pomeriggio di mar-
tedi. A questo sciopero per 
le motivazioni generali che lo 
ispirano hanno aderito anche 
i giornalisti dell'Unità. 

lui Federazione della s tam
pa inoltre ha proclamato al
tre 72 oie di sciopero per 
tutti i giornalisti dei quoti
diani colpiti dalla serrata de
gli editori, che non riguaicia
no quindi il nostro giornale. 

Si t ra t ta quindi di una ver
tenza sindacale normale, dura 
perche cosi l'hanno voluta gli 
editori, che in una società de
mocratica non dovrebbe co
stituire motivo di d r a m m a 
tizzazione. Invece la gravissi
ma decisione presa domenica 
dagli editori i questa volta 
non c'è s tato bisogno di a l 
cuna assemblea) mira appun
to a drammatizzare, a ren
dere geneiale lo scontro po
litico. Cosi come del resto 
avviene per le vertenze sin
dacali che sono in a t to e che 
riguardano grandi categorie 
di lavoratori, dai braccianti. 
ai chimici impegnati nella 
lotta contrat tuale. 

La reazione delle organiz
zazioni sindacali alla nuova 
provocazione degli editori è 
s ta ta fermissima. La Federa
zione della s tampa ha invia
to un telegramma ;•• presi
dente del Consiglio chieden
do un tempestivo interven
to per « bloccale gli illegali e 
illegittimi provvedimenti a-
doftati dagli editori » denun
ciando il comportamento a n 
tisindacale degli editori. « Il 
nuovo at to di sopraffazio
ne degli editori - - dice il te
legramma si aggiunge a l 
l'inammissibile ripulsa dello 
appello della presidenza del 
Consiglio a sospendere il 
provvedimento di chiusura 
del settimo numero per av
viare trat tat ive, per le qua
li la Federstampa conferma 
la piena disponibilità ». 

Il governo chiamato in cau
sa di re t tamente ha il dovere 
di prendere una decisa po
sizione di condanna per que
sto a t to degli editori che. 
oltre a colpire il diri t to di 
sciopero, at tacca la stessa li
bertà d'informazione. 

La Federazione della s t am
pa ha di ramato anche una 
nota in cui si a t taccano du
ramente i metodi di gestio
ne delle aziende da parte 
degli editori e si afferma che 
« i giornalisti sono stati po
sti di fronte al fatto compiu
to - una vera e propria ser
ra ta - - dopo che per decen
ni erano stati chiamati a pre
s tare la loro opera, molto 
spesso l 'intera se t t imana, 
senza una giornata di r ipo-

L'ambasciatore 
svedese ad Hanoi 
smentisce Nixon 

sui bombardamenti 
STOCCOLMA, 25 giugno 

Nuova smenti ta alle asser
zioni americane secondo cui 
i selvaggi bombardamenti 
contro il Nord Vietnam sa
rebbero limitati agli obiett i
vi militari. L'ambasciatore 
di Svezia ad Hanoi. Jean Cri-
stophe Oeberg. si è unito oggi 
alla maggioranza dell 'opinio
ne pubblica internazionale 
denunciando le barbare in
cursioni compiute dai piloti 
americani contro le popola
zioni del Nord Vietnam e la 
na tura indiscriminata dei 
bombardamenti . In una d i 
chiarazione rilasciata alla t e 
levisione di Stoccolma. Oe
berg afferma chiaramente 
che i bombardamenti non 
-(Sono l imi ta t i» perchè i pi
loti USA at taccano anche 
obiettivi economici e civili. 
prat icamente « ogni cosa ». Lo 
ambasciatore di Svezia. Pae 
se che già nel passato aveva 
denunciato gli orrori della 
politica americana nel Nord 
Vietnam, ha aggiunto che i 
danni e le distruzioni pro
vocati dalle selvagge incur
sioni USA « sono oggi più 
completi di quanto lo sia
no mai stati prima ». 

so. Prima la serrata che pre
giudica diritti e interessi e 
poi la dichiarazione di dispo
nibilità a t ra t ta re , peraltro 
da verificare: questo il me
todo ». 

La Federstampa sottolinea 
quindi che il nuovo at to de 
gli editori <( è un grave a t 
tenta to alla libertà di in
formazione e nasconde al tr i 
obiettivi: lo dimostra il fat 
to che alcuni editori oggi 
coinvolti nella serrata, hanno 
già dichiarato di non avere 
alcuna intenzione di m a n t e 
nere la sospensione delle pub 
blicazioni del lunedi. Questo 
at teggiamento brutale degli 
editori ha bloccato qualsiasi 
possibilità di discutere non 
sulla spinta dei r isentimenti . 
ma in una visione responsa
bile tic-i gravi problemi della 
editoria italiana ». La nota 
conclude esprimendo la cer
tezza che " tipografi e giorna
listi sapranno respingere con 
energia e fermezza questa 
provocazione ». 

Il compagno Colzi. segreta
rio del Sindacato poligrafici 
aderente alla CGIL, ha r i la
sciato la seguente dichiara
zione: \ La posizione assunta 
dalla Federazione degli edi
tori e un at tacco gravissimo 
alla libertà di sciopero e t en
ta di rompere l 'unità realiz
zata Ira tipografi i- g iorna
listi per la soluzione della 
difficile vertenza in corso sul 
sett imo nuineio. Tale a t to è 
ancora più grave perchè pro
prio ieri gli editori hanno r e 
spinto l'appello rivolto dalla 
presidenza del Consiglio di r i 
portare la situazione allo s t a 
to di normali tà, per r icon
vocare entro breve tempo le 
parti interessate per l 'esa
me complessivo della ver ten
za. Oltre ad esternare tu t t a 
la mia indignazione di i fon
te all 'atto compiuto dagli ed i 
tori. altro non posso dire, 
perchè domani ci consulte
remo con le segreterie di 
CGIL, CISL e UIL " unitaria
mente valuteremo la grave 
situazione che si è venuta a 
creare ». 

Siria 

Il « terrorista » 
ucciso dai 

poliziotti era 
un commerciante 

scozzese 
STOCCARDA, 25 a.ugno 

delegazione rvirdvietnamita e 
una delegazione americana ». 

Secondo Kissinger. nerchè 
ciò accada. ì vietnamiti do
vrebbero * rivedere le loro pò 
sazioni ». Ed e >o:to questo 
aspetto che .ì consigliere di 
Nixon ha dichiarato di attt-n 
dere oon interesse il ritorno 
del caix> della delegazione 
nordrietnami 'a . Xuan Thuy, 
da Hanoi. 

II comunicato cino-america-
no, rilasciato "eri sera, defini
va. come è • noto. « ampi, 
«duetti e amjrof.onditi » i col
loqui con Kissinger. Esso non 
forniva dettagli sugi: argo 
menti specifici esaminati, ma 
aggiungeva che entrambe le 
narti hanno siuriicato «ut i 
1: » le consunz ion i e sono fa
vorevoli a ohe esse prose
guano. 

po«t;» di pronte» soccorso 
no ^tati colpiti. 

Nel denunciare con fermez
za il terrorismo, i massacri. 
l 'a t tacco generalizzato alle 
s t rut ture economiche e civi
li della Repubblica democra
tica del Vietnam da parte 
dell ' imperialismo USA. la 
RDV. tv. detto il portavoce 
del ministero degli Esteri, e-
sige la cessazione immedia
ta di tutte le azioni militari 
che at tentano alla sua sovra
nità e alla sua sicurezza. 

E ' di oggi la notizia che 
quat tro caccia Phantom F-4 
sono stati abbattuti nelle pro
vince di Hoa Binh, Vinh Phuc 
e Qut. i^ Ninh. Il numero de
gli aerei americani abbattuti 
sul Vietnam del Nord sale co
sì a 3.68fi. 

uccise» m uno scontro a fuo 
co con la polizia in un ap
pagamen to di Stoccarda. Se
condo la polizia, l 'apparta-

j mento sareobe state» un punto 
di ritrovo della organizzazio
ne terroristica BaactVr Mein-
hof, i cui capi «Andreas Baa-
der e Ulrike Meinhof. appun 
to» sono stati di recente ar
restati. 

Sul modo in cui lo scontro 
si sarebbe svolto. la polizia 
non ha fornito notizie. Si sa 
soltanto che il giovane ucci
so è stato raggiunto da due 
proiettili del mitra di un a-
gente ed e stata fatta trape
lare la voce che egli fosse 
un terrorista. 

A tarda sera. la vittima è 
stata identificata: si tratta di 
un commerciante scozzese, 
Iain MrLeod. Un impiegata 
del consolato scozzese. Eileen 
Scott, occlude che McLeod 
tosse m qualche modo colle
gato alla organizzazione Baa-
der Meinhof. 

occidentali — qualsiasi tipo 
di discorso siigli USA. Già a 
Sofia nel corso di una viva
ce conferenza stampa Castri» 
rispondendo a chi diffondeva 
notizie su una presunta dispo
nibilità cubana per un incon
tro con Nixon aveva respinte» 
ogni ins;nuaz:one in proposi
to: « Non abbiamo nessun in
teresse a incontrare Nixon — 
ave\a det to — perchè non sa
premmo di cosa parlarci. Co
sa dovremmo chiedergli? Di 
cessare di essere imperialista 
e aggressore? E lui, cosa ci 
proporrebbe: di abbandonare 
il campo socialista, i nostri 
legami con l'URSS? Noi sia
mo dei rivoluzionari e non 
camhieremo mai. Potremo par
lare con gli americani quan
do lasceranno il Vietnam, to
glieranno Je loro basi e il 
blocco del nostro Paese e 
quando raranno tut to ciò sen
za porre condizioni a noi ». 

Carlo Benedetti 

Mentre sta per entrare in vigore la tregua proclamata dall'IRA 

Belfast: la destra estremista 
manovra per impedire la pace 
Due morii éurante gli scontri iella scorsa notte - / quartieri cattolici esposti alte provocazioni degli « ultras » pro
testanti - Appello éetriHA alla figìlama - Incerta la posizione di alcuni grappi detrorganiuoiione clandestina irlandese 

DAL CORRISPONDENTE 
BELFAST, 25 C.LCTIC 

La battaglia ha infuriato 
per tutto il giorno nelle zo
ne di Andersonstown e Suf-
folk a Belfast: LIRA ha tenu
te» sotto il tiro un battaglio 
ne di se»ldati trincerati in 
una fabbne-a locale. Si die-e 
che si tratta di un'ultima « di
mostrazione di forza »> da par
te dei Provisionals prima del
la tregua. Ma c'è anche un'al
tra verità. Gli incidenti si so
no moltiplicati nelle ultime 
ore mentre i terroristi della 
destra tentano una disperata 
manovra per impedire la pa
ce. Un po ' tutti i ghiit i catto
lici si trovano esposti sotto il 
fuoco dei cecchini «e ul tras » 
che cercano di provocare il 
fatto di sangue costringendo 
I1RA alla • risposta armata . 
Chiunque può offrire un co
modo bersaglio alla furia del
le squadracce fasciste: i civili 
infermi, giovani e vecchi. E* 
pericoloso at tardarsi sul mar
ciapiedi. In certe località an
che attraversare la strada di
venta rischioso. Ci sono state 

ripetute sparatt>rie questa 
manin.i a SuiTolk. al c«»nfine 
fra un'area residenziale pro
testante e un quartiere catto
lico. 

Le pattuglie dell'esercito 
circolavano nelle vie-manze. 
ma dicono di ne»n essere sta
te coinvolte nelle» scontro. 

Due •.u-iiìini erane» morti la 
notte s<-orsa: uno era state» 
abbattuto dai militari inglesi 
che in quel momento perlu
stravano la comunità e-attohea 
di Ballymurphy. Nonostante 
l'accrescersi della tensione i 
dirigenti del Movimento re
pubblicano appaiono molto si
curi di sé. Dicono di essere 
in grado • di neutralizzare il 
sabotaggio del loro piano di 
pace. La cessazione delle a-
zioni offensive deve comincia
re alla mezzanotte di lunedì. 
Le armi, a quell'ora dovreb
bero trovarsi sotto il control
lo dei responsabili di settore. 
Così ha assicurato Seamus 
Twomey comandante dalla bri
gata cittadina delITRA Provi-
visional. In caso di attacco, 
però gli strumenti di difesa 
torneranno in circolazione. La 

situazione come si vede, è de
licata. Giustificati sono i dub
bi della possibilità che la tre 
gua si dimostri effettiva. Non 
mancano e-erto le contraddi
zioni e nessune» potrebbe pre
vedere gli sviluppi futuri. 

L'IRA, nei giorni scorsi, ha 
intensific-atc» le sue azioni. Di 
fronte all ' imminente « armi 
stizio » questo sembra un con
tro senso. Alcuni vogliono ve
dervi. interessatamente, una 
dimostrazione del fatto che i 
dirigenti della resistenza non 
sarebbero rapaci di tener sen
to controllo i propri uomini. 
Ma e falso. Secondo un'altra 
interpretazione alcuni gruppi 
locali che dispongono di una 
forte organizzazione e di una 
notevole autonomia (come ad 
esempio i nuclei armati di 
Andersonstown) non sarebbe
ro disposti a deporre le ar
mi. In quest 'ultima ipotesi 
può esserci del vero, sempre 
che si tenga presente lo sta
to d'assedio in cui si trova
no i quartieri cattolici e non 
si dimentichi la pressione a 
cui saranno sottoposti quelli 

«come Andersonstown e Greg-
gan. a Derry» dove le forme 
di autogestione popolare si 
sono spinte su un terreno piii 
avanzato. E' qui ehe. una vol
ta iniziata la tregua, il com
pito di vigilanza diventa tan
te» piti importante a difesa 
delle e-onquiste sociali strap
pate con la lotta. 

Ma c'è infine una più esat
ta ragione politica per il raf 
forzarsi della pressione della 
guerriglia nella settimana 
scorsa. L'IRA ha dichiarato 
la tregua come at to prelimi
nare all 'apertura delle tratta
tive sul futuro dell'Ulster. Ma 
non vuole che la destra sfrut
ti la decisione come un indi
ce di debolezza per costruirvi 
un quadro, del tut to erroneo. 
di « resa incondizionata ». Per 
questo le operazioni di gtier 
riglia sono raddoppiate nelle 
ultime ore: un'ultima prova 
di forza per confermare il di 
ritto politico dell'opposizio
ne inella gamma intera del
le sue vane correnti» a pren
dere parte al negoziato. 

Antonio Broncia 

forse per le prossime ore », 
contro la Siria e dei quali 
la cattura degli alti ufficiali 
in territorio libanese « po
trebbe essere soltanto il pre
ludio ». La Siria chiede anche 
« la lerma condanna di Israe
le. tutte le misure necessarie 
per porre fine alla sua ag
gressione e l'applicazione del
le sanzioni previste dalle Na
zioni Unite ». 

Un altro dispaccio dalla ca
pitale siriana riferisce che 
Arafat vi ha trascorso sta
mane alcune ore. II presiden
te dell'OLP ha incontrato i 
dirigenti della Resistenza pa
lestinese, con i quali ha esa
minato « la situazione della 
Rivoluzione palestinese nel Li
bano meridionale in seguito 
agli ultimi avvenimenti ». Di 
ritorno a Beirut, Arafat ha 
disposto che i diciotto abi
tanti del villaggio libanese di 
Deir El Asciayer. uccisi nel 
bombardamento israeliano di 
venerdì. siano considerati 
martir i della Resistenza pale
stinese e che le loro fami
glie ricevano la stessa inden
nità riservata ai teddayin ca
duti. 

Fonti attendibili annuncia
vano a Beirut che motovedet
te israeliane hanno scambiato 
la notte scorsa c'olpi d 'a rma 
da fuoco, al largo di Tiro, 
con un' imbarcazione sulla 
quale si trovavano guerriglie
ri palestinesi. La sparatoria. 
protrattasi per circa tre quar
ti d'ora, non ha causato vit
time. La tensione nel Libano 
meridionale continua ad es
sere acuta. Le popolazioni, 
duramente provate da attac
chi che hanno provocato qua
si duecento morti e gravis
sime distruzioni, attendono 
nuovi colpi, forse anche più 
duri. 

NEW YORK, 25 giugno 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU riprende domani il 
dibattito sull 'aggressione i-
sraeliana contro il Libano, so
speso stamane all'alba per 
consentire consultazioni in vi
sta del voto finale. 

Il Libano ha chiesto che il 
Consiglio condanni nettamen
te l'aggressione e inviti Israe
le a porre termine ad essa. 
L'URSS, la Cina, la Jugosla
via e il Sudan sono favore
voli alla richiesta. Gli Stati 
Uniti, la Gran Bretagna. l'Ita
lia e altri Paesi vorrebbero 
stemperare la presa di posi
zione in una generica condan
na di «tut t i gli atti di vio
lenza ». che non avrebbe, ov
viamente. alcun effetto mode
ratore sulla aggressività israe
liana. 

La Francia e altri Paesi 
non hanno ancora definito la 
loro posizione. 

Tra gli oratori intervenuti 
stanotte nel dibatti to è stato 
il delegato americano. Bush. 
il quale ha auspicato ì'appro-
vazicne di una risoluzione 
che « tenga conto, nel dovuto 
equilibrio, degli atti di terro
rismo arabi e degli attacchi 
israeliani ». Bush ha auspica
te» il «e ritorno della pace » nel
la regione, al quale fa soprat
tutto ostacolo, come è note». 
la protezione accordata rial 
suo governo all 'espansionismo 
aggressivo di Israele, e ha 
sfruttato il criminale atten
tato dri kamikaze giapponesi 
all 'aeroporto di I-od come co
pertura per l'aggressione al 
Libano. 

Accodandosi a Bush, l'italia
no Vinci si è detto favorevo
le a una risoluzione che « in
viti le parti a smussare i pun
ti di attri to e. in particolare. 
convinca il governo israelia
no a porre fine alle sue ope
razioni militari su vasta scala 
nel Libano »»; le parti dovreb
bero inoltre essere indotte a 
scambiare i prigionieri. 

Lo jugoslavo Mojosov ha 
chiesto che il Consiglio con
danni gli attacchi israeliani 
e ne esiga l ' immediata ces
sazione, invitando Israele a 
guardarsi dal ripeterli. 

Nello stesso senso si sono 
espressi i delegati dell 'Egitto 
e della Siria, i quali hanno 
anche chiesto la liberazione 
degli alti ufficiali siriani cat
turati dalle forze israeliane 
in territorio libanese. 


